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C'\'II. 

TOjl~ATA DEL 22 M.\HZO 1862. 

l'RESIDR:SZA DEL VtCE·PnEsmENTE ScLOPts. 

Sommarlo. - J,1tt1·pellan:a cùl Senator« Lau:i sulfoccupazicu1e del Seminario di Paoia - Risposta del 
Ministl'O della Gutr,.a - Ordine tfrl giorno proposto dcii Se11atùrc Lnux; - Proposta dell'orditl.e dr.l 9io1'110 
1n,ro e semplice (alla dal Se1iatore Noua - Ossi1va:io1ii e proposta a,.z Senatore Alo11te~molo, rrspinta dal 
Sencrore Lau:i - Approva:io1lt dell'ordir1e di:l gionlo p1•ro e semplice - /)iscussione sul p1·o!JeUo cli le.:1g1. 
per l'tsP.ll&fone dt-yli ing,9neri e perili ayrini~1uo1·i dall'obbligo di cau,ioJle - Appello 1101ninale. 

La seduta li aperta alle ore 3. 
Sono presenti i Alini!ltri della guerra , d' agricoltura, 

industria e commercio, a dci lavori pubblici. 
Il Senatore, Se~1rcla1·io, Aruulfo dà lettura dL•I pro· 

cesso verbale della prccedvntc tornata che è approvato. 

l:'iTEllPELLA~ZA DEL SEXATOfiE LAt:ZI 
Al. MIXISTllO Dl;LLA GUEllllA. 

Presidente. L'ordine dcl giorno porla J'iotcrpdlJnza 
tlcl signor Senatore Lauai al Minislro della guerra. 

Do quindi la parola allo stesso Senatore Lauri. 
Senatore Lauzl. Pri111a di e-porre la mia inurpel­ 

lama io credo utile di prcrru ttcre due brcvì osserva­ 
zioni. La prima è questa, che la mia interpellanza non 
involve la menoma idea di attacco al Mioistrro. lo ne 
c.Jarò una soli prova di ratto, ed è che io ora nell'in­ 
tenxiuna di movere questa mi.1. interpellanza molto prima, 
cd anzi gia ne avevo parlato al gcner.ilc Dt!lla llovrrr, 
il quale oc può rare te,liioonianza, e rni ero pui risJlto 
D ri1ardarla nt·lla s11eranz::i cliP la vertenza si acco1no­ 
dassc. Ora però suno nuova1ncntc venula r.clla detcr· 
1ninJiionc di rarla, pcrchè mi è scml1rato che la P'>Si· 
zione di quC610 ufTarc si ro~e alquanlo 1ggra\·3ta (: 
complicaL1. 

La seconùa osservazione che rarb, allL•sa la natura 
dell0argon1eolo, e allt'Sa la singolare posizione clt·~li 
ani1ui ai noslri tc1npi e nei nostri paesi, è q111·s~, che 
ripeterò pr,•sso a poco colll• parole che un noslro col­ 
h•ga prùnuuiia\'3 ieri l"allro in questo recinto. 

Non sono clericale. Tengo alla dilesa dei diritti dL·llo 
Slalo; dirò di più, ai dirilli della nazione proclarnali 
nd Parl•mcnto italiaoo, ma rnglio lcgalilà fl<'r tuUi e 
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tanto più la roslio nei rapporti coli• chiesa, perchè 
rrl'tlo clic il rispL•ttu ai lrgiuimi diriui tlclla chirsa, la 
riverenza a quelli lra i suoi n1iaiiilri clic si infarinano 
al vero s11irito dl'lla religione, SL·rvu <li ri:;posla a quella 
calunniosa irnputazione che ci ,·iene fatta dai nostri 
nen1ici, quando costrclti noi a rci;i:1ll•rc alle intempe­ 
ranze di qualche parte dcl r.lL'ro, ci accu:1ano di c>s.:1ere 
persecutori tlcll;i chics:t, 

Prenu:sse queste cose, io prego il Senato ad ;i,·ere la 
pazienza di srntire una brc\·e rL·lazione d!!i falli che si 
1 .. gano all'arµ,omeulo, cio~ all'occupazione per parte rld 
ruihlare Jcl acmioario di Pa\'ia. 

E qui credo a1H::he di (Jrc una ll•r7.a ùicbiar112ionc, 
che ('ioè siCCOIUC io DOO intendo di fare laµnnnze per· 
sanali a lale o Lai nhro Minislro che uon intendo ac­ 
cusare tale o tal altro impicgal<J, mi varrù per. qu::u1to 
possiLile di una etlpreE-sione geot•rica, cio~, di qntlla 
d'a111:11ini.:;lrazionc militare e di ;ag<'oti suoi. 
liii sin dallo scorso estate, quando io ripatria,·a dopo 

la chiulSura del P<irlamcnto, sra1h·a vociferar~ in pacflc 
che ra1n111iuistraziùne militare vaghcggia\·a il locale del 
sen1i11ario per costituirvi un ospcdal~ militare. 

~e al1;uno cl.Jicdcsse percl.Jè faccio varala di qursta 
\or.:ireratiouc, che non è che una. vocircraziooe, rlirù 

! elle l'B:iil 01i gio,·a pt:r spiegare certi falli posteriori. 
Infatti sin dJI novembre ultimo scorso lu ratta una 

Vl'rh<ile coruunirazi011e al Vicario capitolare di Pavia 
sul punto so credesse di cedere quel loc;ilc per uso 
militare. Al che il Vicario capitolare, e lo dirò uua 
volla per sempre porl'.hè le sue risposti! decisive fu· 
rono ognura ocl medcsiino scuso, rispu:1c che non po· 
teva prl\·11.rsi lici scn1iuario che gli era u:ssoluta1ncn1c 
ncrc.~sario lk~r la tlisriplina e per la istruzione dci ~o- 
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vani seminaristi. Che in massima ooo avrebbe avuto in 
pro~resao di tempo diCTicollà di cambiare questo locale 
con un altro, alienandolo al militare, s-mprc che non 
ci fosse interruzione, sempre che al momento in cui do­ 
vesse lasciare lo stabilimento attuale, ne trovasse un 
altro pronto ove porre i suoi dilcui seminaristi che lo 
riguardano come patire, e che <'i.;li ama veramente con 
amore di padre. • 

Dopo quella prima richiesta ci lu una lnterrurione. 
ouesta intcrruz.ione nel mio modo di vedere la si spiega 
dalla circostanza che era stata proposta al Parlamento 
una legge per autorizzare anche l'annninistrazione mi­ 
litare od occupare le case religiose. Infatti appena !u 
dal Parlamento sancita e dal potere esecutivo promulgata 
lil legge dcl 22 dicembre 1HG 1, il ~1inish•ro dl•lla guerra 
comunicava al Ministero di grazia e giustizia una nota 
di rase da occuparsi in (urla di quella h•gge, e com­ 
prvndeva tra queste il Seminario lii Pavia. ~e non che 
il ~linisll•ro di grazia e giustizia, e credo non ingan­ 
narrni, avvertiva I'amministraaiouo militare che il se· 
minario non era compreso rra @li stabilimenti di cui 
parlava la leggo. Prevedo già che il signor Ministro mi 
risponderà che non ha occupalo il locale in forza di 
quella legge. Ma in quel tal modo di vedere che mi è 
particolare, io accennava questa circostanza per due n10- 
tivi. Il primo era per provare che per fini sicuramente 
utili al servizio militare quella tale vocileruzione che 
sino dall'estate correva che il militare ,·aghrg-~itts!W la 
tenuta stabile e pormunente di quell'ellitìzio, non era 
poi una voce tanto vaga, li secondo motivo è questo- 

' che vedo ehe l'amministrazione militare, avendo esteso. 
il senso della Jrggc dcl 22 dicembre 1861, oon ha forse 
abbastanza compreso l'interesse speciale e l'importanza 
di un seminario. 

l seminari tanno parte integrale dell'organismo della 
Chiesa: la f.hk-sa può stare, è stata, e torse 1:1tarj senza 
frati e senza monache i ma la Chie~a non può stare 
senm seminati, o la esisterua dci seminari C rauo s11c­ 
ciale do\·ere ai Vt•srovi dalle leggi dL•lla Chiesa. Aggiuo­ 
g••rò che qucst'olilJligo di\ iene unchc in f.illo t . .iuto più 
i1nporlanlc Dl'lla Lo1nbartiia, giarchè nell'Università di 
Pavi;1 nlln esiate in3cgna111ento di facoltà tt...'Ologir:a. 

Veduto che colla lt•gge dcl 22 dicernhre l'amministra­ 
zione 1nililarc, che ne aveva espre:;samcnlc maoitl'etJIO 
il pensiero, non pote\'a or.cupare il Seminario pa,·ese, 
pa~ò n rarne nuo,·a do1nanda) rilent:.indo ancor.i l'anirno 
n1ite e rc111i:o\sh·o di Monsignor Gandini e questo r.on 
richiesla verliale dcl Prefello in unione oll'ageote del­ 
l'a1nn1i11istraiione militare nel 3 fcLLraio, al che pure 
~lonsignor Vicario non potè rispondere, per obbligo da 1 
lui creduto di stretta coscienza, cl)e nt•llo stesso 1nodo 
ehc aveva risposto prima. .. 

fn QU\'&lo fratle1npo 01cntre éorre\·a notizia dcli' in­ 
tenzione del militare di or.cuparc il Sc1ninario l'opinione 
µulihlica RC DC risenli; il PrcrL'llO ddla provinria rere 
eo;:?getto cli rapporto s11ecial1! quL>st' inquictulline che ap­ 
rari\·a rra i cittadini sulroccupazione e quin<li sulla 
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chiusura dcl Se1ninario. Se non m'in~anno, il rapporto, 
od alincno l'arg-unento del r:ipport\J del Prcreuo vcnno 
cgualincnte comunicato al Mini:;tcro di grazia e giu~li­ 
zia e da quPII-J tr.1sme:;eo al Ministero dell11. gu<'rra. 

Ciò nulla1neno nel giorno 5 di fcl1hraio un ng1·nto 
dcll'an11ni11istrazione militare si prcsenta\·a munito di un 
ordine di non so q11ule autorità aupcriorc ul \"icario e 
gli di1:e\·a che enlro 2 i ore do,,.t•sse cons<'gnarc il ~e· 
1nioario; in difetto di clic :t\·r1•l1l.Je n\-ulo ricor:;o al ~in­ 
dice e ri1:lii\•&t1 la forza puhlilica. 

Crt·do quc.;to ratto non sarl mrsso in duLliio dh-er· 
saint•nte dovrò annoiare Il Senato col lef!gere preci&a· 
1nente la ropia dt'lla carta di cui era 1nunil'l qurfOt°a­ 
gente n1ilitarc. 

Ci ru qnah·he OS.if':r\·azionc sull'impossil1Hità di eva· 
cuarc il ~ernir1<1rio it• 2i ore. Ci ru inter\'t•nziunc or. 
ficio33 del Prefello e dt·I Sindaco e dopo lutto riò fu 
convenuto che il Vic·ario capilol:ire ccdrndo, co1nc di­ 
Ce\·a e . .;li alJ<J (orza, ossia alla miraccia dp)IJ torzl• 
n\'rcl1l1c ml·sso a di:;p;1sizione ùcl rnilitarc i1 8<•minario, 
il quale fu r1·ahnc111t! occu,..ato, se non erro, nel giorno 
10 febbraio. 

Quosta è la breve sloria dl'i folli sino alr occupa­ 
zione. 

L'occupazione ru enunciala u titolo d'urgt~nz:i, nulla· 
dio1cno J)<'r alcuni giorni e quasi direi per alcune set· 
ti1nn11e il lorali! non tu occupalo se non che da 50 
a GO soldali che furono levali da una caserma drlla 
cillà. Frallarllo però si rinnovarono le istanze al Vi­ 
cario Capilolare pcrchn rnlc8'!c cedere a titolo di lungo 
affillo, o o tilolo di •enJila qut•I locale al militare. E 
qui tlpecial1ncute la ri.~posta non poteva es&l'rc che una 
sula: eh~ egli a,·cva lJisogno di rimanere nel Serninario, 
finchè non a,·esse un nllro locale disponibile. Il modo 
con cui hanno continuato lt! lrJtt:itive orTrc qualche 
circostanza dispiace\·ole sulla quale crL'dO passare sopra, 
mollo piU elle non è n~ccssnrio sia conosciuta p1•r l"ar· 
gou1cnto ùclla 1oia intcrpe\lan7.a. 

Ora io d1Jll180do su qual h·~gr. sia. r..inilata qu(~Sla 
orCU(la7.ione. 

Ilo già escluso, prt•\·rdenrl11 l"obhiclionc dl'I signor 
~lini,tro, la leg~e dd 22 diremlire 18GI. 
. lii si dir:\ che invece roccupaz'one fu falla n titolo 
d'urgenia in base alla legge del 18:)6. 

lo non conflsco e non dl~bho cono:;rerc cLe h.! dut! 
patcnli J,.J 9 agosto h!36 le quali furono nel oo~cmbre 
del 185~) proruul~ate per l'o~scr,·anza io Lon1hardia 
dall'in allora guvE>rnatorc Ù\•lla mcdcsi1na, St•nJ.torc 
\"igliani. I.a prin'a di qu('sle patenti non riguarda che 
le for1iilure, l'allOgo!!iO er.c. alle truppe di pa!k;aggio, 
od in distJccanH!nl·1, e si1nili. Lu srconda risguarlla 
l"obhligo dd Comuni P"r le !ruppe che sono d1 pre­ 
si,tio, o di guarnigione ia un dato luogo. 

La pri1nn di qnr.stc patenti dice t·s11r~amentc che 
11011 risguarda arTalto l"allng~io e le Sl}llJ1ninistran7.e prr 
le truppe Ji guarnigione, alle quali prO\''t"l'dc intera· 
n1t'nte la seconda. 
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Ora non è che la prima che accenna a rasi di ur­ 
tcnza, e siccome uno di questi casi probabilmente mi 
sarà opposto, come mi venne già precedentemente e 
g('nlilmenlc osservato dal cessati Ministro Senatore 
Della Rovere, che si rrenuva, cioè, di arrivo di reclute, 
cosl su questo punto osservo, per essere sempre più 
breve, che è lira vero che la patente prlutu, che rom­ 
J•rcndi.: anche i casi di urgenza, parla di arrivo di rt!­ 
clute, o lo comprende tra quei rasi ai quali si può 
provvedere con rnc•z;1,i straordinari, ma alla condizione 
clic luloro permanenza non ecceda i tre giorni) dichia­ 
rando che quando le reclute' devono rimanere per più 
rii tre giorni, Òl!\'000 <'t>S<'TC trattate come guaruigioae 
o prvaidio, e quindi al loro alloµgio deve essere prov - 
veduto a norma della seconda delle patenti che porla 
la stessa data, 

Io non credo adunque elle siasi verificalo il titolo 
per l'occupazione dvl Seminario, nemmeno in base alla 
lcggt: del 1836; ma ti è di più: qui Ila ll•gge ha pre­ 
scritto diverse modalità; ha fissato un ceno procedi­ 
mento; e 01i permetto di osservare che questo non è 
stato mencmamente segulto io tale circostanza. La lt·gge 
vuole che l'alloggio sia cercato dal militare all'ammi­ 
nistrazione comunale e la sola autorità comunale ha 
veste per cercare l'alloggio ai privati, ed agli stabilì­ 
mentì. Or.i io voglio sorpassare una circostanza rile­ 
vantissima <'il è che nel llssare l'obbligo ai Comuni di 
dare J"alloggio e quindi anche il diritto all'autorità Co­ 
munule di procurarselo, la lcg~e ha fatto delle eccezioni 

~ e lra qucstr, l'articolo 61 iudil:;i lo case occupato dai 
\'escO\'i, quelle occu11ate dJI parroco, corpi eccltsia~tici 
t pubblici .stabilin1t1lti e l'articolo ti2 cita pure gli ~li· 
Oci de3tinali all'1•scrcizio d1·I r.ulto divioo, fuori che in 
r.aso di slringl'nlissi1na cli as3oluta i1npossibilità. Ma 
dato anche eh..: non di questi stabilimenti citati, n1a di 
un pri\·ato qualunquf'! si lralli, la 1Pgge vuole che l'elenco 
dl'i lc:.cali da occuparii sia previann•DlC d1•terminato dal­ 
l"aulorilà Comunale, e non dol Bolo Siodaro o dalla 
Giunta, ma dal Consiglio comunale ap~ro,·ato. 

1.a ll•ggc ...-uolc clic il Sindaco quando pns3i ad or­ 
dinare l'alloggio d1·1Jba ricevrrc le oLlJielioni, lt! o8ser· 
\'azioni che IH'r ('~St·rc <'SC~lali racl•ssero i privati e . . 
qu1ntli tanto più. il C;lflO e dirL·ttorc dt- uno stabili- 
UH~nlo. E quando queilc osservazioni fossrro traute 
giuslt! do\'rrl1bero provveUersi altri luoghi dall' autori li\ 
ro1nunalc; •111ando non fosst>ro tenutè rond;itc è alla 
autorità romunalc sola clic questa i<'~ge dà facoltà di 
prncodrre colla forza all'occupazione' di quel locale. 

Ora il Senato ''elle che nessuna di qurste prC'srri­ 
i'.ioni è stata OS."if'r\'nta nel caso io cli~cor:Jo. Non prc­ 
,·cntiva dl•stinaiione, non formall' richiesta, non Liglictti 
ili alloggio, non rsan1e per parte dC'I Consiglio C(1niu­ 
nale drlle osserYazioni f;,illr. Finalnu·nfe ~ a considc­ 
rnrsi rlic la minarcia lii occupazione rolla pu!Jblica Corta 
non venne fa.Ha dall'autorilà comunale, ma dalla militar(', 

Yi è un altro ordine di considerazioni sulle quali ri· 
chi•mo l"allenzionc del Senato. · . 
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Se in tulle le cose il .tununum jus \'i•~ne qualinralo 
di summa inj1.'ria, credo che questa gpP.cinle qualifica 
sarcLlJe da. npµlicarsi rnolto pili a qut>lla mi:"ura, 1111an­ 
tunftUe fondata nt:ll' e:;trenio diritto, <'he rcra.:;."t! impc­ 
din1c1110 o mo~l'Slia ild un servizio che granden1ente 
inh·l'e!l:sn il p:tesc cd una parte di pubblico intC'rcsse 
che ha tanto bisogno, co1ne è la rarlc n·ligiosa, che 
dobliiamo· a11r.he rit1·ncr~ ruorali1T.atricc drllc popola­ 
zioni. 

Ora, io CJU<'Sli tem1•i nei quali il precetto di dare a. 
Ù•aro qucllu che è di Cesare, e<I a Dio quello clic è 
di Dio, in,·ccc di \'rnirc ripetuto nel santuario, dove 
Cu Ja pri1na VO\ta Cl\lanato, ha dovuto essere ricordato 
dai potenti dL·ll•1 tc1·rn ai 1nini:;tri rlel santuario, (•) vi 
ha p<'rò ancora delle pro"inC'e e delle diocesi, oserei 
dire qunlrhc onsi1 in cui le buone massime non sono 
solamenlc ossl'r\·atc, ma sono insegnate ad islrutionc 
anche dci fuluri ministri dl·ll.1 Chiesa, e si•:ur-Jmcntc 
tra qu1•stc privill'giate diocesi, io credo che a buon 
diritto l\Ì deliba annovcrarr- qu('\la di ra,in. 

Xon un solo ostacolo di quelli, che si verificarono 
in altre parli d" ltali•1 è HV<•nulo in qnolla diocesi: 
sf'1nprc i n1inistri dt>ll' altare furono i prirni a porgere 
il luro ruin;slcro eJ ii1nalzare preci nel lernpio per ciù 
che ha trallo agli nrv<'nimenti nazionali. Ivi non 1uan ... 
carono 1nai le preci pl'r la salute dcl Re, e p1·r la pro­ 
spt•rit~ dl'llc nostre ar1ni; non mancnron•l mai, e molte 
volle !'lpontanPa1nenlc, le preci per i defunti nella guerra 
nazionale: non 1nancù pure un lriLuto a quel granch~ 
ministro la cui pcf41ita ha costituito sl gra\·e e dure,·olc 
a.,·rntura dl•lla pi.ltria! 

I.e relazioni tr<l il dislinlo- cnpo di quella dioc05i e 
lull<' le nutorilà rurono sen>pre le piil benevole, le piil 
amichc.,·oii, che iniruaginure si possa; e non senza ra­ 
gione è staio ri•plicalamcnle quell"onorevolc prelato frl!· 
gialo dci segni della munificenza e eoJdisrazione So­ 
vrana. 

Ora io doo1anùo al signor Ministro se non sia ragio­ 
Dcvolc, che il paPse, (alta anche astrazione della uon 
assolula legalità di un procedimento 1100- abLastanza 
regolare, 01hhia dovulo inr1uict.arsi di queslc cose, e che 
voglia •o>lenere le proprie rogioni quel prelato, il quale 
è costreuo • privare della di":iplina, della facilità d"l­ 
l'islru7.io11e e dt·lla educazione i suoi giovani alunni. 

Ed io credo di d4)vere ricordare al ~(Inalo, clic qnl'I 
locale del sc1ninario è considerato in Pavia come un 
monumc>nto storico~ un monu1ncnto di patria curil;L 
[n locale disadatto, ti:Hretto, in una p('Sio1i1na silua­ 

zionc della città lro\'a\·asi dcstin~lo all'uso di serninario, 
quOJndo vt•nne alla dioc"si di P<lvia quel Vl·nerabilc e 
venerdto nntiste che fu Luigi Tosi. 

Egli tro\·ò subito, che pri1na necessità della dioc<'~Ì 
('ra la creazione di un nuovo se1ninari~ • nia il se· 
minario era po\·ero, non potC\'a sopp('rire :ill'orcorrcnlc 
Sp('SJ, 

C) Vedi di~Ol'ISO di Napoleone III, il 1il'imo doll'lillllo. 
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li pn-l.ito predicò colle parole e roll' esempio; pose 
gran parte dcl suo privalo patri.nonio nella falJ~rh·a dcl 
nuovo eca.lnario, il rimanente della spesa clic credo 
rag~iungessc, o superasse le lire 100.000, fu datu p··r 
ubblaziune privata dai cittadini. 

Se io ho dovuto enumcrure i ratti ed apprezzarli se­ 
condo il mio debole giudizio, non intendo su questi 
folli chiamare verun giudiT.io dcl Senato; io abbandono 
il passato ulla storia, 111a mi rivolgo coufldcutcmente al 
signor Ministro, e lo prego, e questo è lo srop» della 
mia iut-rpcllanza, a dirmi se in uo tempo piu o meno 
prossimo, ma non eccedente i limiti della necessità <li 
quella diocesi, egli possa ridonare il seminario all' uso 
ul quale era destinato. 

Se la risposta dcl signor Ministro, come speri>, sarà 
corrispcndente al mio desiderio, io lo ringruzierò viva­ 
mente, ('I rui terrò soddisfuttisshno delle sue spicgueioni; 
quando le suo assicurusioni , nelle quali porro piena 
confidenza, non potessero ancora rassicurare I' animo 
di quel degno prl·lJIO che ò mousignor Gandini, n~ le 
inquietudini dcl paese, nè gli interessi vitali della re· 
ligione su questo proposito, iu prcgbcrò il Sl·oato.~r­ 
ficliè uvvalorandc il 111io dvsidcrio poss» influire n\ag· 
i;ior1ncotc sull' animo dvl Minh;tro. 
Presidente. La parola è al llinislro d1·lla gnorra. 
Ministro della Guerra. 1: onorel'o)e vreopin•nte 

ncll' enumerare i (alti che hanno preceduto I' occuµ;i­ 
~iuac dcl bC1ninario di PaYia, ha (atlu allusione a pra­ 
til'.lit! successe nclr estate scon;.o e OL·I rncse di nu\·ca1· 
lJrc, qna~i clic qucl'l' pr.tlichc avc·ssL•ro rclilzion(? col­ 
i' occupazione allualc. 

Il lli11i;lro della guerra al'endo fallo di Pa1·ia una 
pi;izza iinportJ11Ll', è n1turalc clic si preoccupasse d1·l 
111odo di at'quarticrarc le truppe necessarie u •1uclla 
1•i.:17...t, c<l è anche naturale, eSdcndo\·i fabbricati io 
P1l\·ia, cho ccrca!'lsC il 1n0Jo di poterli occupare. 

lo non vado rircrrando hi pratiche aDtiche, qucllJ 
che posso dire al è che qu-.ulllJ il lJinislro <lclla guerra 
~c;1pc oun pott~r occupare il se111iuario in virtù d, Ila 
~1·g:-:.c di l1icl'n1hrc tHGI, al.JLandonl> assolu1anu·11tc r i· 
dL•a tli orculJarlo in n11;clo stal.Jilc, perdi;: il )liui~lro 
n.1tu1 al1nc11le iutt·adc stare nei lirniti della legge. Però 
si1·cu111c il Senato sa cho coli' arri\·o sotto le ar111i <ll'llL• 
rnric leve chiamale colle lrggi alle quali rsso ha pre- 
8lato il suo coocorso, i rorpi eono ingro~ati di molto, 
rosi ero1 l.>(>n naturalt che il ~linistr" 111io prcilcre::sorc 
si prPoccupasse dl•I mvdo di alloggh1re tullt? quC'slt~ lc\'e. 

Do\·r.11110 andcu·e a Pa,·ia un contingt.'ntc ronsiderc\'O· 
lissiu10, il llinistl•ro dir.tic ielruzioni al ri~uardo. Il t·o· 
1na:1danl<: 1nililarc opp<·na ebbe co11ti·z1.a dl'llC truppe 
rh•! a\·cvu tla nlll'B'Siare, prin1a di tutto allontanò quei 
('(trpi clic crl·drtlc polcr <Jilontanilrc; m,111clò uua co:11- 
11ugnia a Pi~ziglieu1,nc, e una UattC'ria altro,·c, lt•npn.Jo 
folo in l'a\'ia qul·llo che ot:C'orre•oa pc:r il sr.r,·;1io della 
piazia. Vc<lcudo che 1nalgrado qut•11to uHontan:unento 
non \'i era mezzo di alluggiar,·i fuorrhè 1000 a t200 
uo1nini, ai è rivolto al Yuaicipio, percbè \'Olcssc a tal 

ri;uarrto iudicarc;li e con:;rgnargli dci locali. Il Municipio 
ha n.irninalO UO ingrgnere il (jUUJt~ i11~iL·rne con Un u(· 
ficiale dt•I Gt·niu pcrrorse e \'isitO tulla la cillà cC'rcaodo 
se \'i fvseero !orali alli ad J!loggiarc le truppC'. Questi 
due ingcr;nt•ri d'accord!l hanno fallo lo.L luro relazione, 
ùil'IJ:ar•H1clo elio in Pa,·ia assulut<1mrnle non ci sono al­ 
lri locali nlli ad alloggiare truppe ruorchè il Seminario 
e un rerlo (ab!Jric.1to dl'lto il luogo dcl Vescovo. Il co­ 
n1ar1i!ante 111ilitare si ri,·ul:1e alloro.i al 31unicjpio doruan· 
dilllflO di occupare UOJ di essi. 

Apprna in rillà si ••ppe . essersi falla rkbieola dcl 
lue,lc rl<·llo luogo dcl \'e•co1·0, nllu,]inenlc rlestinato ad 
uso di orr.1ootrutìo, si waoifl·11tò una \'era iaquiclu1tinr, 
pt'rchè dolt!,·a a tutti che si mclll·ssrro eulla strada tanti 
poveri orfani. 

Il Sl•natorc Lnu7.i ia\·ece ha parlahJ di inquic1udi11i 
per l'orcupaii.,no dt•I Scrninario. Io risJ,Jclto le informa· 
zioni e le fonti da cui le allinse; quello clic posso as­ 
sicurare ai ò, chi! a n1e (che allora ero comandante 
inlcrinJle del tlip::irtirn<•nlo lh•Jl,1 Lornl1ardia} qui·lle in­ 
rorn1aziuni non sono vt·nule nrllo stesso senso. 

La eiua non si è prrorcupal• nè punto nè poco di 
qu1·lla occupazione, Dnzi l'ha \'i.sta nJolto di buon ocrhio, 
e avrcl1he veduto anrhc niolto volontit•ri rhc il Vit'.ario 
n'·essc ccilulo qnrl loralC', acciò venisse d<•stiuato ;ill'uso 
di osperlalc militare, prrrhè l'allualc o•pr<lalc militare 
in PaYia è in cosi 1r.iscro stato da ru11ov1·rc picth; i mi­ 
litari vi sono rirov1•rali in suisa , ehe urta col Hl'DSO 
d(~lla caritit. 

Dunque io erodo clic non istn a questo riguardo l'••­ 
scrzin11e dcl St-nalorC' Louzi sull'iuquirtudinc provula in 
Pa,·ia. 

Ma \'Cnia1no alla qui~th•ne rtel!:.l lt•g;ilit?i. Il coruan· 
dante O)i!it;.irc &\'endo a\-ulo l'ir1dicazirJUC tlci locali òO­ 
J1ra n1l'nto\·ati si è rivolto, <"01nc rra suo do\·crC', n lC'r- 
111i11i 1h·llc p:i.lcnli del 1836, nl 8iodal'o pPrchè volL-ssc 
(ar,· le prJlicLe ncr.t'S'larie per que:st'o1-rupa7.iun1•. Ora, 
il :-.indaC'O IJ3 erf~1\uto di f<1rc uflìci pl'i\nli. 8~ iJ ~iu­ 
f!aru h<i credulo di fare ciù, era pa<lrolll', u1a il Co1110111do 
n1ililare lta ratto la dcliiesla in r<·golJ. Par\'C al 8in­ 
d<tru Chi.!, raccr11lo uf{ìd pri\·ati, il Vicario DVtl'bLe più 
.farih11enlc C'eduto, 1ua il ~iudat·o 1100 riusci D<'anche 
11. far~ rhe \'t•n!ssc n•cglio ::ircolla uua ricl1it•sta 1uossa 
in via ufOci; sa. 

Allora il Cruna11dan Le pri1na Ji ri..:hiC"derc I' aulorilJ 
111u11idpalc a procedere a~li atti lt·gJli per quest" occu­ 
JlilZiJnc, (ecc prcg;1re t.lir!!llan11·11te il Virnrio di voler 
l'C(IL'rt! qul'l locale, t.lichiaranc.Jol-\li che IJadiJ:;sc che in 
c.iso di rifiuto, C'gli a\·•clihc (alla la ricl.1il'sla per cn· 
tr .. rc pt•r Jecretu di giudice. Adt•sso io <lo111aodo si.! la 
pan1la " per dcrr1·to lJi 1;iudicc • sin un::i minaccia. 
IJU<>t>lil parola iucludc anzi la IL•galit;J, include la lit!· 
c1·8sita tli pa3s<1re prr tutte le for111c h•gali. Duoque 
rl':-:µi11go a!l~oluta1nl•fltt! la tar.ria di illegaliti\ e di 01i­ 
nacria fatta rtall'autorità n1ilit:irc. 

Il Vicario il qu,Jc fino allura avern dicl1iaralo asso­ 
lu!Jntrnlc al Comandante militare di non rnler ceJcre 
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quel locale e anche a voce aveva risposto all' incari­ 
c:1tn dcl Comandante io questo senso, appena trascorsa 
un' ora da quella intimuionc, inviò al Co.nandante mili­ 
tare una missiva nella quale dichiarava di cedere volonta­ 
riarncntn il Seminario. Dunque il l icale è stato occu­ 
pato dull'autorità militire sulla Cl' ss ione rat!Jglicne ro­ 
lmuariumcnte dal Vescovo, il rhc esclude, comr. ben 
Vl'de il Senato, qualunque occupazione falla di quel 
locale, per minaccia di occuparlo colla (ona armata. 

Il Seuatore Lauri nella sua narrativa ha iudicnro che 
essendo stato domandato quel localo in vi.l di urgenza, 
tu poi lasciato parecchie scuimune vuoto. lo credo 
poco esutta l'espressione di e parecchie settimane •, 
ma Ò vero che questo locale per qualche tempo ru OC· 

cuputo da poca truppa; e dirò subito come è andata 
la cosa. 

Il bisogno era assolutamente urgente, era t ilmcnte 
urgente, che n1•l tempo in cui il Semiuario era occu­ 
pato da pochi individui, i saldali dormivano nelle scu­ 
dcrie e nei sotterranei, eri ho su tale fallo una di· 
chiarazlone, che potrei h·ggcre, del medico capo del 
dipartimento, il qual" hn credulo dover suo di lare le 
piU alte rimostranze a questo proposito. 

Dunque, perché l'autorità militare pl•r alcuni giorni, 
hn lasciatu i 8·1hL1ti in si misera con1tizionc! Pt~rr.liè 
sperava sr111rrc di avere una risoluzionC!, pcrchè era 
stato supposto al Cun1audantc 1nilitarr. chu qualora si 
fosse 1irc:to iu 11rfi1to od acquistato quel Sc1ninario1 il 
Vicario non avre!Jùe fallo diflicoltà, C!d il Co111andanlc 
dietro una ~le suppottizione ha creduto di fare aprire 
lrallatiru io proposito; lacchè pro .. ·a srmpre più che 
non è niai stata intcniio11e suo. fii occupard il locale 
prr fon:a ed illcgalmentr. 

Dunque si 9000 fatte tratt,1tivc: e sicco1nc, qualora le 
medesime fossero riu~cite, il miglior uso che si sarebbe 
potulo rare di quel Seminorio era di dt•stinarlo ad ospe­ 
dal", cosi ru lasciato vuoto per qualche tempo, onde, 
se il Vicario r,.es,e ceduto, trasporlJr\'i suùilo !"ospe­ 
dale, In ciò non <!ra nessun secondo fine; la cosa è 
patr.nte, chiara; si spc>r.i,·a di av(•r quel locale in via 
amichevole, e qualor.i si Cusse 3\'Uto, ai sarcl11Je oc:cu· 
palo nd u•o di o•pedale, l"'rchè come ho giò dello, 
l'ospcJale militare I! in uno stdto che o in un modo o 
in un altro bisogna che il Goveruo pensi a provveder\·i. 

llis\aùilita cosi la storia dci folli vengo all'o••ello 
d Il .. • eo 
e 1ntt•q1cllanza, e ri~ponderò sulJito al signor inter· 

pellaate, che l'amministrazione militare non ha punto 
occupalo it Seminario pel piar.ere d'impedire I armina­ 
risti di avere la loro istruiioao religiosa, 01a l'ha oc­ 
cupalo per pura ed •strema necessità. L'nmministrn­ 
zione militare ha bi•ogno d'nlloggiare i suoi soldati di 
prcsirlio, e non li può lasciar dormire sulle piaue. 

8e il municipio di Pavia è disposto a darci un altro 
lor.aie, e se ce lo dà il ma!lino, noi la aera sgombre­ 
fl·mo il sc111innrio; noi non facciamo nessun impegno 
1-;r tenerlo; se il Vicario ce lo vuol vendere, lo acqui­ 
stiamo, se non vuol venderlo, il Municipio ci dia un 

altro locale, e noi, ripeto, cedcrc1110 il locale del Seo1i· 
nario. Ma lìn1,;hè in Pa\·ia non r.i sono altri locali, fin· 
cbè c'è la necessità di alloggiare i soldali di presidio, 
io credo elio J'a1111niuislrazione mauchrrclJ!Je al auo do4 
•·ere se lo abbandonasse. 

Quanto alJ'avvc1oirl', dirò che l'ammini:;lraziooc n1ili· 
tare natur.iln1euto \'i pensa; se il Vicario pcr:;ii1le nelle 
sue idee di non volerlo nè vendere nè affittare ne ra4 

Lrichcrerno 011 altro, insomma l'a1nminii;traziooe mili· 
l:lr• prcn1h•rà un partito per poter allo~giare il presi­ 
dio: ma fin allùra, bisogna che il Municipio ci pensi, 
e rhe o. ci l;,isci il Sc1niuario, o ri dia un altro locale. 
Da quest'nlll"rnntiva non si eHcc. 

Senal•Jte LauzJ. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Sen,11ore Lauii. 
Senatore Lauzl. lo non dirò che due parole per lo- 

sli1•rmi dalla taccia d'aver indicato m~no esallamcnte 
alcune circostanze di rotto. 

L"inquietudino d••gli animi annunciata dal Pr1•reuo di 
Pa\'ia al Ministro di grazia e ftiustizia si riferisce al 
Sc1ninario, ed il signor Miui5lro dc·Jla guerra pOlrl ciò 
riJe,·are dJlla nota dcl 31 gennaio 1862, al n. 6864, 
or.Ila quale è d1•llo r•pre;samente • essergli stato re­ 
cato a n•1tizia (è il Ministro di grazia e giustizia che 
scrive a qul'llo di guerra) dal Prcfeuo di Pavia che 
l'occupazione di quel Sentinario vescovile per uso mi­ 
litare, la quale, corno già ai osservava, non potrc\J!Je 
eiTclluar.i io dipendenza dello legge 22 rlic1·mLre 1~61, 
riescirelJbc tlgtadita altresi a quella popolazione, dap­ 
poich~ qut•! Sc1ni11ar10 venne scrnprc egregia1n<"nle di­ 
retto, e fu ed è culla ad ecclesiastici indirizzati a noo 
di•idcre lo 1clo della religiooe dall"amor dello patrin e 
dl'lla causa nazionale. Il perché lo scrivente ha per 
fermo che da rodcsto Ministero •i smeuerà ogni idea 
di tale occupazione 1. 

Quanto all"oe.;crvazione ratta sulla parola minaccia, 
ne feci uso perchè non 3\'eva allrn parola io pronto; 
quello però che è positivo si è, che si presentb un 
Commissario dicendo che quel lo~ale doveua esser 
me:;so a disposizione drll'A1nministraz.iooe militare, e 
se il Senato me lo pcrmellcrà io leggerò un brano, 
poche righe d'un'istruzionc diretta da un Comandante 
superiore qualunque nll"agonle dcll"Amminislrazione. 
. • Al se3uito dell"opposizione iocootrata per parte dcl 
Yicario generale di questa dior.esi di Pa,·ia pella di­ 
n1andata ocr.upazione in via d'ur!]tusa dci locali dcl 
Seminario f! dt!I Vl-scovo per uso mililare, è volontà 
superiore cbe delta ocrupazionc abbia luogo mnl!JTad~ 
ogni opposi1io11e. • 

e V. S. lii.ma frattanto inviterà il giudice, ~cc. , 
Ora Leo vede il. ..•. 
Ministro della Guerra (i11terrompenùo). Se si· 

richiese l'intervento del giudice, crssa ogoi idea di mi .. 
naccia ..•. 

Senatore Lauzl. Perdoni! La lrggc che io cito dico 
che può ricorrere al giudice l'Amministrazione comu­ 
nale, non la militare. Sta sempre che l'uso drll• foria 

"'••~tuN• ora. tSGt-6!. - '!'1,.11u 011. R••rw ··r, 0111n1111on• 11. 
t; i 
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fu minacciato, e non lo ru dall'autorità che sola ne 
avi-va il diritto. 

In gr-ncrale le ragioni esposte dall' onorevole signor 
~li11islro concludono a questo, che il militare nelle cir­ 
t'11staur.c in cui si tmva ba bisogno di quel locale, e 
1·lte quindi lo occupa appunto per questo bisogno, e 
siuchè il bisogno perduri. 

(o son hen lontano dal voler mai il disagio del sol­ 
d.ito. io vorrei che ci fossero mille eascrme se rosse 
possf l.ilo, e uissuno meglio di me desidera che il sal­ 
dato, il quale è destinato, a rischio della sua vita, a 
sostenere le ragioni d1·ll.1 patria e a difenderla dai suoi 
nernivi, abbia sempre le migliori condirioni di vico e 
di <Jl!uggio e di lutto ciò che può desiderarsi; ma ad 
<•gni modo dcvousi le ll'l!gi osservare. 

· Cosa hanno voluto le lrggi rare! 
Hanno voluto impedire, prevedere un possihile ar­ 

bitrio in dati lunghi. in duri lf'1npi p1·r parte di qualche 
autotità militare; dunque non l.asta per rispondere ili 
111ir1 argomento che si dica che vi era questo bisogno, 
e che vi si è provveduto. 

La questione si ridurrebbe ancora n dtre St! il prov­ 
vedirucnto è conforme alla leuge, che ha limitato questa 
r:icolt:'I nell'autorità rnil-rare di provvedere ali' alloggio 
dl"JIO lrnppr. 

(jueslC OSSl'f\'itZiO:Ji ho fallo JH'f ('88t!rl! dis1•o!pato dalla 
taccia di incslltrzz·' nrllc mie a~serz;oui; del rl'slo, ri· 
peto, ah!iantlono i falli nlla storia e non insisto e ri· 
torno a r.if1 che costituh·a la p:1rtc rffelli\·a, dirò cosi 
1h·lla mi:t inlf'rprllanza, alla prc~hicrJ, alla .\·iva in· 
StJn1 .. 1 che io ho fatto al signur Ministro p1'rl:hè al più. 
prrslo po;;i~ilc, e<l almeno J)<'r J"aprrluro del nuoro 
anno scolastico. sia iJ SP1ninario riaperto, p1~rchi\ ognuno 
>c<lo che la diiTcrrnza di pochi llJ••si alla One <lcll"anno 
1;colastil'o corrrnte potrebbe ancora cs~cre tollerata. 

Per orJ si è pro,·vii1to ro!ne si pole\·a; 1na quc•sto 
staio non 'u)lrcl.ihe a lungo proluu~arsi senza pl'riculo 
pell'istrt.11.i'Jnf! a pPlla disriplina dei gi1>\·ani sr1ninari:Hi. 

Ora il signor Ministro ch4~ sicurarucnte non ò t1ol1an10 
~linistro cl1·lla g111!rr.1, 1na ~ an1:hr. huon r.iuartino, vorr:\ 
cl'rt;;i,1111~11tc dc:-iidcr;lre t'f!li Ale:s"o elle po~sa cn1111Jin;irsi 
il serviiio rnilitare col huon il11d;1mt.>nto anche di allri 
i~tituti che intere:>snno 1nohi33i1no il p~ese e special· 
111cntc la rclig;une. 

Quindi sta se·nprc il n1io cle::;itlerio che il ~emiuario 
possa cs...;cre riapcrtl) alla su& islituziooe, al1ncno p1·r il 
llUO\'O anno scolastil'o. 

Il signor ~inistro ha dello che se il Vil'ario c;ipilo­ 
larc pcrtii:sle, e se non si trovano altri locali ne rarà 
(ahhritarc uno ilppoilita.mcntr. 

Ma cupisro clic una f<ll.ihrh·a ricliic1fl! al~uni anni, cd 
intanto il &t•rviiio rt•ligioso rimarrrlihr. seinprc interroHo 
st~1npre im(li•rrl·tlo, tien1pr~ inetto ;ilio scopo. 

Pl·r q1111~~1! cirro:'llanzc 1Jslet1Pndo111i da ogni recri1ni- 
11azionc cll1! non la. nella n1ia in1lok•, non 1•osso a n1eno 
di proporre: ;11 ~l'tMto un ordine cl1•I gioruo che nuo sia 
che l'c!tprl'Ssiu11t! di un·associaziune al rnio desiilcrio, 

5J 

cl1e possa al più presto po3sil1ill! rs;f'rt• riine!lso in atto 
il Se1niaario di Pa\·ia. 

lo quindi mi pcrniettt.>rO di proporre qu<.·slo or11inc 
<ld giorno: 

e Il ScnJIO e!'prirnr.nrlo il lll'i:iclerio clic più 1-rl~l11 si 
• po35a sia il Seminario di P .. via riduuato il Ila eua dl~ · 
• stinazione passa all'ordine dcl giorno >. 
Ministro dell .. Guerr ... Do:nando la (.arula. 
Presidente. Il sigoor llini,tro dt•lla guerra ha I• 

rarula. 
Ministro della Guerra. I•> debbo ript•lt>rc al Se· 

natll r.hc non p?~so prcn•ltre in11>f•gno pr•r u11'1•por.a 
fi:;~a di sgon1hrare il Scminilrio. 

Se 1~ tirco~lanzo tuuta110, e si pu~S'\ di1ni11uirc IJ 
guaruigionu, e che cosi la truppa possa alloggiare nl'i 
quorlieri che ahl1ia1no, si1·ur;11ncntc oon 1l orcuperH un 
locale che non sia strcllamcnte OCC('llSilrio; ma sr. h• 
r.irl'Ostan7.c politiche otl altre ncces..ç,itano che fl.Ì aLl.iiu 
sotto I.~ arnti il nurncro di roilitari che aL!Jia1no di pri· .. 
llente, i\ S(~llalo cornpreodcr.'1 che il ~JinislrO dee 115it0· 
luL:uncnlc prov\·eJere agli olloggiamC'nti. 

Se il Municipio non ci intlira altri locali ~·r rullo 
rar,·i le lruppc, vi sarà 11cn1pr~ la llt!Ct·ssilà di ocrupar 
quel local,•. 

S'M..'ro che (JUest 1 ocru1•aiione noo sarà lu11ga, r clic 
i1 lo1•ale sarà ridat\} al più pri.?:iLO pus!iihilu al suo ug1> 
pri1niti\·o, rna oon pos-;01 ripeto, prcn•lt·rc ia1peg-no nl· 
cuno circa al lrrnpo. 

Dc,·o però rar 1Jrl".5enlc una cosa ul Srnalo eJ è chi~ 
lo i;tudi-.> dei srminarhiti procede t'gual111e11lt• heof', mal· 
gradu I' ocruraiio11c dl·I SC'nJiuaril), 

:'\ti Se1ninario erano dodi~i stuclcnli, e qut•sli furono 
lra!'.portati nella Cilsa dcl \\•sco\·01 do\·e a!loggi11no. 

In qu~ta casa sono pure le ecuulc; P tuuo ciò clic 
si rareva in ~l·lninario, si ra ora in casa dt-1 Vt'8C0\'0, 

OrJ dal 1no:nt~n10 che per una causa provvisoria si 
è prov-tisto, io credo che, n1·I bivio cii rar dormire i 
11olda1i all' uria aperta sullll puhLlichc piazie, o di rar 
studiare gli studenti in casa dcl Vt.'ICO\'O, in vece che 
in Serninario, ~ìa abhastanz:i chiarJ. la convcnirnia tl1·lla 
ocr.upaziouc di cui è caso. 
s .. naloro Notta. Domando la 11arola. 
Presidente. Ila la parola. 
~cn••lore Nutt ... Ili pare rhe dalle didiiarazioni falle 

dall' onorc,·olt! signor ~linislro della SU<'rra risulti, che 
qut·sla occupatione ru prodnltl da una causa di ne­ 
cessità, e che ove per follo <lei lluniri11io. o p1•r altre 
provvidenze che si possano pr.·n~ere dal Yiaistro ceMi 
Lulc ucc~8it;), r.t·sst!rà I' ocr.UJMZione di questo Se1uina· 
rio i pi~rciò, mi p1ru non ci sia piil m(.tivo di proporre 
alcun ordine dcl giorilO nel a1:11so clic \'Ìcn proposto 
dal Scnalore Lauzi, ma elio si dl•hh~ passare a11·01·Jinc 
dl'i giorno puro e Sl'nl(llire. (!uindi proporrei I° Ordine 
dl'l giorno puro e scn1pli1'.e. 

Senalo1 e Lauzl. Dornando (k'rllono al Senato se dt•hl10 
a~$?iung(•ro 'lnalchc coga alle oss(·r,·aiioni ciel signor 
~inislro. 

• 
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Sta bene che momentaneamente e con disagio siansi 
in qualche modo portale queste scuole nella casa dcl 
Vc~covn, la quale è di pertinenza dcl Suhrconomato 
<lei Vacanti e non Rii dcl Vicario Capitolare. D'altronde 
è impossibile a lungo alloggiare nel Palazzo epìscopale 
µ:li alunni, i professori e i supetiori, giacchè la buona 
disciplina richiede rhe tutta questa ,;ente sia raccolta 
assieme. R ciò tanto è VC'ro che nel 18:>9 quando per 
lo stato di gurrra il Seminario lu adoperalo per Spe­ 
dnle militare, non Iu giA in Vescovato elio ai allog~ia­ 
rono i seminaristi, e si ft'ccro le scuole per i rncdesi­ 
mi, 111'1 tu in quell' immenso palazzo chi! è della fatui­ 
glia Bona, e che la signora marchesa Iìoua-Cusani ''.ro­ 
prietaria, liberalissima ed egrl!gia dama, po:1e gratuitu­ 
mente o dtsposiaione per questo uso. 

lo crederei perfeuarncnte inutile la mia irucrpcllaum, 
e il 5<'nalo può honissimo ritenerla prr tale, se si passa 
all'ordine del giorno puro e semplice. Limitato come è 
il mio ordine del giurno ad asprimere un semplice dc· 
siderio, B('OZil un termine perentnr!o che vinroli ecres­ 
sivamente i bis gni dcl •i~nor llini•lro della guerra; io 
spero che attesa la natura dell'argomento che ho trat­ 
talo, il Sonate non mancherà di nccoglicrlo. 

Senatore :Montezemolo. Domando la parola. 
PresldPnte. Ila la parola. 
Senatore :Montezemolo. Vi sarohhc una Iormola che 

ronl'ilit•rrhl1c> e le parole drl signor ~linislro dt·lla f;Ul'rr3 
e il 11f.·sillcrio d\•I signor S1·natore Lauli, col dirt? chP: 
« ullc>se Jc dirhiara;r,ioni rlell'ouorevolc sigrior Ministro il 
S~·n.'.llO pa!1&3 all'ordine d\•( ,:iorno. t 

Senatore Natta. Io inf'istt•rei st·rnprP prr l'ordine dcl 
~iorno puro e semplice. 
Presidente. \ii è una propo~la di ordine dl'I giurno 

puro e semplice !alla dal signor Senatore :'ioll.1, e \'i i! 
una proposta di ordine del giorno moli\'810 lana dal 
eignor St•nal(1re Li1u1;i che è la srgurutc:' li 8cnalo rspri· 
menrlo il drsirlerio che più pr<•slo si po•sa sia il Semi· 
nario ridonalo alla sua destinazione passa oll'ordi11c dcl 
giorno. • 
li St•nolorc ~!onlezcmolo la una formale proposta? ... 
Srn:itore Montezemolo. Intendevo YC>ramcnle che 

ro.::se un ordinP. tlt•I giorno puro e semplire Pullc spie. 
µ:<11ioni d<ite d:ll Bignor ~inislro clt~lla gut>rrn; cioè rlu•: 
• il ~1·nato consentendo nPllc idl'C espr~s~e dal signor 
Ministro, pass• all'ordine dcl giorno. > 
Presidente. L'ordine del gior110 puro e "'mplirc è 

t)UPl!o rlie dt•\·c avrre la prC'fercnia. 
8enolorc Lanzi, Dom•ndo la parola. 
Presidente. Ha I• parola. 
St•nolorc Lanzi. L'1•rrline d .. l ~i·,rno propcslo d 11 

Senatore Montczr1nolo è la nrga'lione d1·lla mia inll'r· 
pdlanlO. 

L'ordin~ dl'l giorno dl'l S{·nalorc ~olla Ja3cia alint•no 
la rosa int<1tta; n1a l'ordine th:I giurno dPI Scn;itorc 
Monll·1c1nolo, riprlo, l1a un bf!TISO opposto al mio. Pr<'go 
il Scn.1to di av,·ertire qut!Sta circoslanza. 
Presidente. Vi~, come già dissi, la propo&ta di uo 

orJine d1·I giorno pur" e St>mpliec, il quale dt•vc a\'t·re 
la 11retelleuza. 

Interrogo quindi il Senato se \'Uol passare all'ordine 
dd ~iurno puro e semplice. 

Chi iulcndc appro\larc l'ordine d1·I giorno puro e sc111- 
p~ice voglia alzJrsi. 

(.\ pprovolo ). 

D1,;cc,;s10'.'\E Sl'L l'l\OGETTO DI l.EGGE . 
l'Ell L'E:'E~ZIOX~; DE1;1.1 l:'iGEG:'iEl\I E PElllTI 

• D,\Ll:ounur.o DELU CAUZIO~~:. 

(I'. alli d•I Srnato N. 1 H1 

Presidente. \'iene ora in di:icussionc il progt!lto tli 
h·gi;o pPr l'cscni:h.>no degli ingl~f:;Ol'ri e p1•ri1i agrLnl'll· 
sori dall'ohuligo d··lla cauzione. 

Lcf!~O il progetto di legge: 
e Art. I. C..:olla puhlilit:az1011e d1·1la presl•nle I,·pgc t.:l'S· 

scrà l'olil11igo negli ingl•gnrri, archilclli e pt•riti agri­ 
n1ensori di prt'Slare la cauzione richiesta dal rt•gula· 
mt•ntu italir.o dcl 3 OO\'e1nlirt" 1805, d;alla nulifir:aziunc 
estense 16 lclil>raio 1816, dal decreto pmucn>e dcl I~ 
dicembre 184~ e dol rt•golamcnlo [>onlilicio dcl 2j giu· 
gno 1823 '· 

• Art. 2. La pri.Jn1ulgaziooc d1:lla prl'Sl'Mle legge \'arrl 
a puuhliro diOhlamrnto per lo ••incolo di tulle le rau· 
7.ioni alluJltnt·ntc in1pt•goatt! 11er l"ITello dl'll~ cit;1lc h·µ~i, 
dl•Crl'ti e rcgolam~nti 1. 

e A11, 3. Scorito un anno do110 la put.ltlirazionr. llclla 
pr~srnte h•g1;;c, s'avranno senz'altro p('r s\·incolal~ lulle 
le su<Jdl'lte cau7.ioni, contro t11lc quali non sia slata in­ 
sinuala opposi~ione •· 
ta discussione g1•nt·rJJC è apl-rta. 
Se non si rlom.nda la pirola passno alla l•llurJ 1ld 

singoli articoli, per ntctll•rli ai \'Oli. 
Pri111a pl•rò rrcdo Lene, s.icro1ne alcuni Senatori si 

1HJOO allontanati dalla sala, di far Vt'riHearl! se sian10 
in nurnero, debbo a qut'Slo riguardo av\·c•rtire cLc il 
numero ll'i-;alc p1•r le noi::trc dl•lil.Jrrazioni dchh't·~~1·rc 
di 81. 

Prego i signori S\•oatori Segretari di volL•r verilirarr. 
(I S<·~relari proc.<10110 alla •erilicazionc). 
Presidente. Siccu1nc p;1rc cl1e i prrscnli non siano 

piU di 12, per \'etifìcare il num<'ro esatto si procrJer.;a 
all'apl'cllo nominalr. 
. Prego il signor SL•grl•tario ,\rnulro di volt•r rare l'ap­ 
pello nontinak•. 

Il 8cnntorc Sraretario, Arnnlfo, IJ I' opp1·1lo uo- 
1ninalc. 

Risult.uio n1ancanti i srgul'nti ~t·natori: 
Arqua\'i\·a • Arnari profl•ssore llichcle • Dalbi·Pioveru 
D1·llt·lli • Relgiojoso • Borghesi - Rorrornco • llr('tuc • 

Cacria • Cadorna • Ca1altli. - Ca,·eri • Cenll1ranti • Ca­ 
mozzi - Capocci • C<:1rrndu1i • Cas.1ti • Culla ... Culonna 
Gioachino - Clllonoa Andrra - Condii. D'Adda. D'Az.,~lio 
~)a3:-ìirno - Drgnsparis - Deferrari Harfdt:le • Della Bruca 
Dc Monte • Di Cam1.ello • Di Fondi • Di 8. CatalJo 
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- Di San Giuliano - Doria - Fanti - Fcnxi - Ferrigni - 
Gagliaicli - Gallone - Galvagno - Gamba - Ghiglini - Gior­ 
giui - Giulini - Guardabassi - Imperiali - I.acooi - Lam­ 
bruschini - Ldla - Malv•zzi - Manzoni - Montanari - \lonli 
- \lossolli - Nazz.ri - Onero - Pallavicini Ignazio - Palla­ 
vicini Trivulzio . Pamparato - Pandollina - Punizza • Pa­ 
reto - Piazznni • Plzzardi · Plana - Plezza · Prinetti - Pru­ 
dente - RidolH · l\oncalli Vincenzo - S. ltlarlino - Scacchi 
• Serra Domenico - Horza - Simenctti - Stara • Srrongoli 

·~trozzi· Torremuzza -Trigona v \'arano· Vesme, 
Dal riscontro ratto dei Senatori presenti non ci tr.>­ 

viumo elio in numero di j.l: per r.onstigt1l'nza non \'Ì 
è il numero legule. 

Se non v'ha opposizione rimando l'adunanza o lunedi 
al tocco per la rontinuaaiune della discussione intra­ 
presa su um delle IP1tgi portale all'ordine dvl giorno, 
non che delle altre. 

L'adunanza è sciolta (ore 4 311). 


